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1. INTRODUZIONE 

1.1 PREMESSA 

Il presente documento definisce lo standard del manuale di gestione del batch. 

Il punto di vista assunto nella definizione di tale standard è quello di considerare il manuale di 

gestione del batch di un‟area applicativa come uno strumento orientato alla struttura di 

Esercizio Procedure, il più possibile completo ed esaustivo. 

A tale scopo sarà articolato in due parti: 

 la prima, di carattere generale, costituita da un documento Word nel quale saranno 

descritte in maniera completa le caratteristiche generali  

o dell‟applicazione di cui le procedure batch oggetto del presente manuale fanno 

parte in termini di caratteristiche funzionali e di ambiente elaborativo 

o del batch dell‟area applicativa, in termini di ambiente elaborativo, di modalità di 

schedulazione, di modalità di controllo dell‟esito dello stesso e di gestione degli 

errori; 

 la seconda,  costituita da una cartella Excel in Allegato esterno al documento di cui al 

punto precedente, nella quale sarà fornito il dettaglio operativo di tutte le procedure 

che costituiscono il batch dell‟area applicativa in esame.  

1.2 SCOPO DEL DOCUMENTO 

Obiettivo del presente documento è quello di descrivere le modalità per la redazione del 

“Manuale di gestione del batch” di un‟area applicativa, fornendo: 

 

 la struttura formale del documento 

 le sezioni in cui si articola 

 le informazioni contenute in ciascuna sezione. 

1.3 AREA DI APPLICAZIONE 

Qualsiasi progetto che preveda il rilascio di procedure batch da schedulare in esercizio 

1.4 ABBREVIAZIONI  

Non significativo 

1.5 DOCUMENTI CORRELATI 

[1] A0-C03-0100-001 -  "Standard di codifica e redazione dei documenti” 

[2] A0-C03-0500-001_V2R0 – "Architettura Funzionale” 
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2. NORME DI COMPILAZIONE E DI CODIFICA DEL DOCUMENTO 

Il ”Manuale di gestione del batch” è un documento di sistema di tipo specifico, la cui redazione, 

sia essa a carico di personale interno all‟Istituto ovvero di fornitori, deve essere indipendente 

dal contratto o dal progetto nell‟ambito del quale è prodotto. 

Il documento deve essere redatto a livello di area applicativa e deve contenere la descrizione 

dettagliata di tutto il batch dell‟area, in modo da consentire alla Struttura di Esercizio 

Procedure la sua corretta gestione. 

Deve essere inoltre aggiornato, ogni qualvolta un contratto o un progetto portino a modificare 

il suddetto batch.   

Il ”Manuale di gestione del batch” deve rispondere nel codice e nella struttura generale con 

quanto riportato nel documento [1]. 

Nel presente paragrafo vengono illustrate le specificità rispetto a questo, mentre nel capitolo 

che segue è fornito il dettaglio della struttura del documento in termini di indice dello stesso e 

di contenuto delle relative sezioni e allegati. 

 

Per quanto riguarda l‟intestazione di pagina, questa riporta le seguenti informazioni specifiche: 

 1° riga: allineata a sinistra, la dicitura "S.I. INPDAP" seguita dall‟area funzionale-area 

applicativa cui si riferisce il manuale.  

 

Per es: 

S.I. INPDAP - Area Crediti – Mutui agli Enti 

Allineato a destra invece il codice documento del tipo  

A0-403-AABB-nnn 

dove A0 è ilcodice contratto,403 è il valore corrispondente al tipo documento “Manuale di 

Gestione”; 

 2° riga: allineato a sinistra,  il titolo del documento  “Manuale di gestione del batch”, 

allineato a destra, come da [1]; 

 3° riga: come da [1];   

 

La composizione e le modalità di compilazione della copertina frontale devono seguire le 

indicazioni riportate in [1]. 

 

Nello specifico, il titolo del documento, che compare al centro della pagina, è strutturato su tre 

livelli: 

 

 nel primo livello si pone la dicitura "SISTEMA INFORMATIVO INPDAP"; 

 nel secondo livello si indica l'area funzionale – area applicativa, secondo quanto già 

descritto per la 1° riga dell‟intestazione. 

 nel terzo livello si indica il „titolo‟ del documento “Manuale di gestione del batch”. 

 

Si ritiene parte integrante del manuale di gestione del batch la cartella excel  A0-C03-0700-

0003_V1R0 (Allegato A - prospetto riepilogativo del batch dell'area).xls, riportata come 

allegato esterno al presente standard, corredata di commenti di ausilio alla compilazione, da 

utilizzare come modello per l‟allegato esterno.   

 

Il nome del file elettronico relativo al documento WORD prodotto deve essere costruito 

secondo lo standard indicato in [1], come nell‟esempio di seguito riportato: 

 

A0-403-AABB-nnn (Manuale di gestione del batch).doc 
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Sarà riportata esplicitamente la versione del documento. 

Per quanto riguarda invece il nome del file elettronico relativo alla cartella EXCEL in allegato 

esterno al documento (cfr. sez. 3.3), seguirà il seguente standard: 

  

A0-403-AABB-nnn (Prospetto riepilogativo del batch dell’area area funzionale – 

area applicativa).xls 

 

dove  

AA  codice del progetto di codice AA da Tabella E1 dell‟Allegato E in [1]   

BB  codice del sottoprogetto di codice BB come da Tabella F1 dell‟Allegato F in 

[1]   

 

E‟ importante che il nome del file elettronico relativo alla cartella EXCEL sia personalizzato con 

la descrizione estesa area funzionale – area applicativa (come da Tabelle B1, C1 degli Allegati 

B e C [1]), perché in tal modo questa informazione è evidenziata nell‟intestazione di tutti i 

relativi fogli di lavoro, consentendone un‟agevole identificazione in caso di stampa.  

 

Entrambi i file, relativi al documento WORD e alla cartella EXCEL in allegato esterno,  

devono risiedere sulla medesima directory. 

 

Per facilitare la redazione del documento WORD è presente il modello 

ModelloManualeGestioneBatch.dot, conservato anch‟esso nel repository e trattato nel 

documento in oggetto. 

In tale modello, alcune informazioni delle prime tre righe della testata e  delle tre pagine di 

copertina frontale sono tratte dalle proprietà del documento denominate rispettivamente  

„autore‟, ‟gruppo‟, 'versione', 'progetto', 'codice documento', e 'data di redazione': 

 le informazioni 'progetto', 'codice documento', 'versione', ‟gruppo‟1, 'data di redazione' sono 

accessibili e modificabili con il comando: 

File\Proprietà\Personalizza; 

 la proprietà „autore‟ 2 del documento  è accessibile e modificabile con il comando: 

File\Proprietà\Riepilogo. 

 

Una volta personalizzate le suddette proprietà è necessario aggiornare il contenuto del 

documento al loro nuovo valore. Ciò è fattibile: 

 selezionando tutto il testo del documento (Modifica\Seleziona tutto) e premendo il 

tasto F9 

 selezionando tutto il testo delle intestazioni relative a differenti sezioni tra loro non 

concatenate (Visualizza\Intestazione e Piè di pagina) e premendo il tasto F9 

 

I capitoli che seguono sono dedicati in corrispondenza biunivoca ai corrispondenti capitoli citati 

nell‟Indice.  

Il presente capitolo, come pure il precedente, sono solamente descrittivi, e pertanto non 

saranno presenti nel documento “Manuale di gestione del batch” compilato. 

                                           
1
  La proprietà „gruppo‟ valorizza il compilatore nella 2° pagina di copertina e la colonna Autore della Tabella 

Errore. Solo documento principale. in Premessa. 
2
  La proprietà „autore‟  valorizza il compilatore nella 1° pagina di copertina. 
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3. STRUTTURA 

Il ”Manuale di Gestione del batch” si articola nei seguenti paragrafi: 

 

 

INDICE 

 

1 INTRODUZIONE 

1.1 PREMESSA 

1.2 SCOPO DEL DOCUMENTO 

1.3 AREA DI APPLICAZIONE 

1.4 ABBREVIAZIONI 

1.5 DOCUMENTI CORRELATI 

 

2 CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AREA APPLICATIVA 

 

3 CARATTERISTICHE GENERALI DEL BATCH 

3.1 AMBIENTE UNIX  

3.2 AMBIENTE BULL 

3.3 AMBIENTE UNISYS 

3.4 AMBIENTE WINDOWS 

3.5 ALTRI SISTEMI 

 

 

 

ALLEGATO  A – PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL BATCH DELL’AREA 

 

ALLEGATO  B – GLOSSARIO DEI TERMINI  

  

 

La struttura di indice prevista per il manuale è vincolante, fatta eccezione per l‟Allegato B che 

può essere omesso se si ritiene non necessario. 

 

Qualora la presenza di un particolare paragrafo risulti non necessaria o non applicabile, tale 

paragrafo dovrà comunque essere presente  ed il suo contenuto sarà semplicemente la dizione 

“Non significativo”. 

 

E‟ possibile comunque per chi lo compila: 

 

 sottolivellare ulteriormente le sezioni terminali 2.x come indicato di seguito,  

 sostituire eventualmente la sezione 2.6 con il nome di un‟altra tipologia di sistema che 

non abbia riscontro fra quelle già indicate e che sia particolarmente significativa per il 

batch dell‟area, 

 inserire altri Allegati in coda al documento cui far riferimento poi nel corpo del 

documento stesso (per lo standard di nomenclatura degli Allegati, vedi [1]) 

 

 

3.1 INTRODUZIONE 
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3.1.1. Premessa 

Scopo della sezione è inquadrare correttamente il contesto del documento. 

In questo ambito è fondamentale indicare chiaramente: 

 la tipologia del documento; 

 l‟ambito applicativo cui si riferisce il documento in termini di area funzionale e area 

applicativa le cui modalità di gestione del batch sono oggetto di descrizione;  

 la storia del documento in termini di modifiche allo stesso apportate a seguito di 

variazioni al contesto operativo ovvero alla composizione del batch, riempiendo la 

Tabella 1 con le seguenti informazioni: 

o Versione: identificativo della versione del documento cui si sta facendo 

riferimento (vedi terza riga dell‟intestazione di cui alla sez.2); nel caso in cui la 

modifica che si sta descrivendo non comporti una variazione della versione del 

documento rispetto a quella precedentemente riportata, il campo può essere 

omesso. 

o Data:  obbligatorio, indica la data di revisione del documento nel formato 

gg/mm/aaaa 

o Autore: indicare il fornitore ovvero la struttura organizzativa della DCSIT 

responsabile della modifica 

o Contenuto: breve descrizione delle variazioni apportate al documento  

o Ambito: indicare il contratto/progetto oppure l‟attività da cui sono scaturite le 

variazioni apportate al manuale 

 

Si può utilizzare la seguente formulazione:  

  

Il presente documento costituisce il manuale di gestione del batch dell’area “nome-area- 

funzionale” – “nome-area-applicativa”.  

 

Il manuale è articolato come segue: 

 alla sez. 2 sono descritte le caratteristiche generali del batch dell’area, suddivise in 

funzione dei sistemi su cui esso è schedulato 

 in Allegato A è riportato il prospetto riepilogativo del batch dell’area, in termini di 

descrizione sintetica di tutte le procedure che lo costituiscono, di job in cui tali 

procedure si articolano e, laddove necessario, di rappresentazione grafica del trenino di 

schedulazione delle procedure. 

 

In Tabella 1– Prospetto riepilogativo delle modifiche apportate al manuale è riportata la storia 

delle modifiche apportate al presente documento, sino alla corrente. 

 

Vers. Data Autore Contenuto Ambito  

2 22/6/05 I. Cassella Inserimento nuovo paragrafo 3.2 Gestione esercizio 
Procedure applicative 

3 22/3/06 I. Cassella Variazioni al paragrafo 3.3 Gestione esercizio 
Procedure applicative 

     

 

Tabella 1– Prospetto riepilogativo delle modifiche apportate al manuale 
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3.1.2. Scopo del documento 

Si può utilizzare la seguente formulazione:  

Obiettivo del presente manuale è fornire i requisiti tecnici e operativi per la corretta 

schedulazione del batch dell’area da parte della struttura di Esercizio Procedure. 

3.1.3. Area di applicazione 

Si può utilizzare la seguente formulazione:   

L’area di applicazione è il Sistema Informativo INPDAP, il cui ambito è definito al paragrafo 1.1. 

Destinatario del documento è il personale tecnico/operativo che si fa carico di garantire, in 

modo continuativo, la corretta schedulazione del batch dell’area in esame in esercizio.   

 

3.1.4. Abbreviazioni  

Come da standard 

3.1.5. Documenti Correlati 

Nel paragrafo si chiede di elencare tutti i documenti, necessari alla comprensione e alle attività 

di gestione del batch dell‟area, fornendo per ciascuno il codice seguito dal titolo racchiuso tra 

apici, preceduti da un numero di riferimento racchiuso tra parentesi quadre da utilizzare come 

riferimento sintetico all‟interno del documento (cfr. sez. 1.5). 

Tra i documenti da indicare: 

 documenti relativi al C.V.S. (requisiti utente, specifiche funzionali, specifiche di 

disegno, manuale utente, manuale delle stampe) laddove contengano descrizioni utili 

alla comprensione funzionale del batch descritto 

 manuali tecnici relativi a standard di gestione di particolari ambienti operativi (per 

esempio standard di gestione dei sistemi BULL, manuali di gestione dei server, etc.), 

nel caso le modalità di schedulazione e gestione del batch descritto si rifacciano a tali 

standard 

 manuali di utilizzo di prodotti di mercato utilizzati per la gestione del batch. 

3.2 CARATTERISTICHE GENERALI DELL’APPLICAZIONE 

Scopo della presente sezione, è fornire le generalità funzionali e tecniche dell‟applicazione di 

cui il batch descritto di seguito fa parte al fine di chiarire i contesti in cui le differenti procedure 

batch illustrate nel prosieguo del documento si inseriscono. 

3.3 CARATTERISTICHE GENERALI DEL BATCH 

Scopo della presente sezione e delle sezioni di  livello successivo in cui si articola, è fornire le 

generalità tecniche e operative del batch dell‟area, suddivise in funzione degli ambienti 

operativi sui quali il batch è eseguito. 

In questo ambito è opportuno cercare di schematizzare il più possibile le differenti tipologie di 

batch dando loro degli identificativi cui fare poi riferimento nel prospetto riepilogativo del batch 

dell‟area. 

Per quelle sezioni relative ad ambienti operativi che non sono di interesse, limitarsi a riportare 

l‟indicazione “Non significativo”. 
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Laddove le informazioni da fornire siano molteplici e articolate, per consentire una navigazione 

puntuale sul manuale a partire dall‟indice, si suggerisce di dettagliare ulteriormente la sezione 

3.x relativa agli ambienti di interesse, nelle seguenti sezioni di 3° livello: 

3.x.1  Sistema e ambiente di rilascio 

3.x.2 Modalità di schedulazione 

3.x.3 Accessi alla base dati 

3.x.4 Controllo dell‟esito 

3.x.5 Gestione degli errori  

3.x.6  ……. 

Le informazioni che vanno fornite, esplicitamente o mediante riferimenti ad altri documenti 

(cfr. sez.3.1.5), sono: 

 il sistema su cui viene eseguito il batch (anche laddove l‟ambiente operativo di 

riferimento indicato dalla sez. di 2° livello lo identifichi univocamente), la tipologia di 

batch (per esempio java, PL/SQL, etc.) e l‟ambiente di rilascio del software che lo 

implementa 

 le modalità di schedulazione del batch: in questo caso riportare eventualmente le 

schermate attraverso le quali si sottomette il batch ovvero se ne schedula l‟esecuzione 

in differita; riportare anche le eventuali schermate generali di immissione di parametri, 

rimandando poi all‟Allegato, l‟indicazione di dettaglio dei singoli parametri di ciascun 

job 

 la base dati interessata dal batch e la tipologia di accessi che effettua evidenziando 

eventuali vincoli in proposito 

 le modalità di controllo dell‟esito del batch e di accesso e consultazione dei log di 

errore, per progetti che prevedono la scrittura automatica e non di tali log. Per 

facilitare la gestione degli errori e quindi più facilmente discernere l‟esito del batch e le 

eventuali azioni da intraprendere si raccomanda l‟uso e la descrizione nel presente 

manuale dei Condition Code.  

La scrittura del log ha infatti una sicura validità nell‟ottica di una corretta e precisa 

diagnosi dell‟errore verificatosi, mentre l‟utilizzo del Return Code è indispensabile per 

consentire una gestione efficace del batch tramite uno strumento automatico. 

Il log infatti facilita l‟eventuale correttiva al fine di correggere la causa del 

malfunzionamento, il Return Code consente allo schedulatore automatico di 

intraprendere un‟azione nel modo più semplice e sicuro possibile. 

 le indicazioni per una corretta gestione degli errori che si possono verificare nel corso 

dell‟ esecuzione delle procedure batch; si può a tale scopo utilizzare una struttura 

tabellare che, per ogni errore o raggruppamento logico di errori ritenuto significativo, 

riporti: 

o il codice/parte di codice ed il relativo testo/pattern di messaggio di errore; 

o una descrizione dello stesso; 

o l‟ eventuale attività da intraprendere per la sua risoluzione; 

o le persone o i gruppi di supporto da contattare sempre o in caso di persistenza 

dell‟errore. 

 

3.4 ALLEGATO A – PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL BATCH DELL’AREA 
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L‟allegato di cui alla presente sezione, costituisce la documentazione operativa di dettaglio del 

batch dell‟area. 

Le informazioni qui inserite, unitamente alle considerazioni generali di cui alla sez. 3.2, devono 

consentire alla struttura di Esercizio Procedure di predisporre giorno per giorno la 

schedulazione del batch dell‟area. 

 

Si tratta di un allegato esterno nel formato di una cartella EXCEL (cfr. Allegato A per il modello 

e sez. 2 per il nome esterno e la memorizzazione del file), che deve essere legato al 

documento word tramite un collegamento ipertestuale presente in allegato, il cui testo sarà:  

 

Prospetto riepilogativo del batch dell’area “area funzionale – area applicativa”. 

 

Il collegamento alla cartella EXCEL va selezionato a partire dalla cartella corrente 

immediatamente visualizzata quando si seleziona l‟opzione “Inserisci\Collegamento 

ipertestuale”, senza spostarsi da tale visualizzazione; in tal modo il collegamento è impostato 

come riferimento relativo rispetto alla posizione del documento WORD, anziché come path 

assoluto, e continua a funzionare anche se si spostano entrambi i file su  una differente 

directory. 

 

Nel seguito è dedicata una sezione di 3° livello per ciascun foglio distinto presente nella 

suddetta cartella EXCEL.  

 

Data la molteplicità di ambienti operativi in cui opera il batch dell‟Istituto (BULL, UNISYS, 

UNIX, WINDOWS,..) e le differenti modalità implementative del batch (shell unix, procedure o 

package Oracle, applet Java, etc) ciascuna caratterizzata dalla propria terminologia tecnica, 

definiremo qui di seguito i termini usati nel seguito, indipendentemente dall‟ambiente 

operativo, con il loro significato. 

 

Procedura (batch): insieme di uno o più job schedulabili, secondo una sequenza e con regole 

definite, su un dato sistema, con una periodicità definita o al verificarsi di un evento o a 

richiesta, i quali svolgono una funzione applicativa, lasciando la base informativa in uno stato 

di congruenza logica e fisica. 

Il concetto di procedura è quindi un concetto “logico”, associato all‟espletamento di una 

funzionalità ben precisa, che non va confuso con i singoli passi (job) che la costituiscono. Ciò 

nonostante, nel caso in cui una procedura sia espletata da un solo job, i due concetti possono 

sovrapporsi. 

 

Job: unità di schedulazione del batch. Costituisce un passo distinto e isolabile, non 

ulteriormente scindibile, di una procedura (batch). 

3.4.1. Copertina 

 

Il primo foglio della cartella EXCEL “Prospetto riepilogativo del batch dell‟area” deve essere la 

“Copertina”, che si presenta come in Figura A. 
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AREA "AREA-FUNZIONALE" 
 

BATCH DELL'AREA APPLICATIVA: 

 

"AREA-APPLICATIVA" 

 

   

 

Figura A – Foglio “Copertina” 

 

 

I campi che devono essere personalizzati nel foglio sono: 

 

“AREA-FUNZIONALE” vanno inseriti il codice dell‟area funzionale e la sua descrizione 

racchiusa fra doppi apici. La descrizione e il codice devono essere i 

medesimi riportati nella copertina del documento Word, e devono 

essere valorizzati a partire dall‟Allegato 1 – Aree Funzionali/Aree 

Applicative/Applicazioni del documento [2].  

 

“AREA-APPLICATIVA” vanno inseriti il codice dell‟area applicativa e la sua descrizione 

racchiusa fra doppi apici. La descrizione e il codice devono essere i 

medesimi riportati nella copertina del documento Word, e devono 

essere valorizzati a partire dall‟Allegato 1 – Aree Funzionali/Aree 

Applicative/Applicazioni del documento [2]. 

3.4.2. Scheda procedure 

Il presente foglio contiene il riepilogo di tutte le procedure batch dell‟area applicativa. 

 

In Fig. B è raffigurata la “Scheda procedure”. Sulla riga di testata sono presenti dei commenti 

per la guida alla compilazione di ciascun campo. 
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Nome Procedura Codice Applicazione Descrizione Vincoli applicativi    Vincoli orari Azioni            Periodicità/ evento Note
Requisiti di 

sistema
Referenti Document.

Configuration 

Management

LEGENDA:

Procedura eliminata

 

Figura B – “Scheda procedure” 

 

Nome procedura Inserire il nome della procedura, univoco nell'area applicativa. 

Qualora la procedura si articoli in un solo job, questo nome può 

coincidere con il nome del job. 

Qualora invece la procedura si articoli in più job (e richieda 

quindi la codifica di un foglio che ne rappresenti graficamente il 

trenino) tale nome non può superare i trenta caratteri 

(lunghezza max ammessa per il nome di un foglio excel) 

  

Codice Applicazione Codice dell‟applicazione. Il codice deve essere valorizzato a 

partire dall‟Allegato 1 – Aree Funzionali/Aree    

Applicative/Applicazioni del documento [2]. 

   

Descrizione Descrizione estesa delle funzionalità espletate dalla procedura 

  

Vincoli applicativi Inserire i vincoli applicativi all'esecuzione della procedura. Tali 

vincoli possono essere: 

 precede/segue l'esecuzione di una procedura della 

medesima area o di aree differenti, precede/segue 

particolari eventi amministrativi. Il vincolo qui espresso 

si intende valido a livello di tutti i job che costituiscono la 

procedura. 

  

Vincoli orari Indicare gli intervalli orari in cui deve essere eseguito il batch 

  

Requisiti di sistema Indicare i requisiti di sistema che consentono l'esecuzione 

corretta della procedura. Per esempio: 

 deve essere eseguita previa inibizione di alcune funzioni 

online;  
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 richiede che sia attiva una data istanza Oracle, un 

determinato collegamento di rete, un altro sistema 

verso cui la procedura invia dati, un server a cui chiede 

servizi (server FTP, server di posta elettronica, etc.). 

Specificare chiaramente la risorsa e lo stato (attivo/disattivo). 

  

Azioni Indicare azioni particolari, a livello umano, che devono essere 

effettuate prima o dopo l'esecuzione, corretta o meno, della 

procedura.  

Per esempio: 

 inviare una e-mail agli uffici periferici,  

 contattare telefonicamente una persona,  

 richiedere un salvataggio di una data porzione della 

base dati prima dell‟esecuzione della procedura; 

 … 

  

Periodicità/evento Descrivere con completezza le condizioni in cui la procedura 

deve essere schedulata  in termini di: 

 frequenza (giornaliera, settimanale, quindicinale, a 

richiesta, a fronte di un dato evento),  

 di intervallo di tempo di applicabilità della frequenza 

(per esempio, giornaliera da gennaio a luglio),  

 cosa fare se la data indicata è festiva (per esempio, 

eseguire due volte al mese, l'1 e il 15, se festivi, 

posticiparli  al primo giorno lavorativo che segue) 

 etc. 

E' importante che le informazioni fornite consentano alla 

struttura di esercizio procedure di decidere in maniera 

autonoma la schedulazione (laddove ovviamente non si tratta di 

una procedura a richiesta). 

  

Note Testo a disposizione per fornire qualunque tipo di indicazioni che 

consentano di gestire correttamente il batch 

  

Documentazione Inserire il codice della eventuale documentazione funzionale o di 

utilizzo della procedura. 

  

Referenti Inserire nome e cognome (o gruppo), recapito telefonico, e-mail 

del referente applicativo della procedura in esame, cui potersi 

rivolgere per chiarimenti, problemi, malfunzionamenti.  
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Configuration 

Management 

Qualora la procedura fosse stata inserita, modificata nella sua 

articolazione ovvero resa obsoleta da un intervento, indicare qui 

la data, il tipo di variazione, il contratto/progetto oppure 

l‟attività da cui sono scaturite le variazioni apportate al 

manuale. 

Vanno rendicontati a questo livello solo quegli interventi che 

hanno portato ad un aggiornamento del manuale di gestione del 

batch. Un intervento sul software che non richieda modifiche al 

presente manuale, non deve essere rendicontato. 

Una procedura che venga resa obsoleta da un obiettivo di 

sviluppo o di manutenzione evolutiva, deve rimanere nella 

scheda-procedure, contrassegnata dallo sfondo giallo come da 

legenda del foglio.  

 

3.4.3. Scheda job 

Il presente foglio contiene il riepilogo di tutti i job che costituiscono le procedure batch 

dell‟area applicativa. 

In Fig. C è riportata la “Scheda job”. Sulla riga di testata sono presenti dei commenti per la 

guida alla compilazione di ciascun campo. 

 

Codice 

Applicazione 
Nome Job Descrizione             

Durata 

prevista
Vincoli orari

Job vincolanti/ 

vincolati
Scheda parametro  Flussi di dati

Mittente/ 

ricevente

Supporto e 

modalità di 

scambio

Produce 

stampe
Note

Configuration 

management

LEGENDA:

Job eliminato

 

Figura C – “Scheda job” 

 

Codice Applicazione Codice dell‟applicazione. Il codice deve essere valorizzato a partire 

dall‟Allegato 1 – Aree Funzionali/Aree Applicative/Applicazioni del 

documento [2].  

  

Nome job Indicare il nome del job che si sta documentando. Il nome deve 

essere quello che si deve schedulare fisicamente sul sistema 
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Descrizione Descrizione delle funzionalità espletate dal job. Se job e procedura 

coincidono riportare la medesima descrizione o la dicitura “Vedi 

procedura” 

  

Durata prevista Durata prevista nel formato hh:mm (per esempio per una durata 

prevista di 50 minuti scrivere 0:50, per una durata prevista di un'ora 

scrivere 1:00) 

  

Vincoli orari Indicare gli intervalli orari in cui deve essere eseguito il job 

  

Job vincolanti/ 

vincolati  

Indicare i job che vincolano (precedono)  il job in oggetto o, 

eventualmente, sono da questo vincolati (seguono). Possono essere 

job della medesima procedura, di altre procedure della stessa area o 

di aree differenti. 

Nel caso si tratti di job di aree differenti, indicare esclusivamente i 

job vincolanti e non quelli vincolati per non dover creare troppe 

intersezioni fra differenti manuali di gestione del batch e troppe 

necessità di aggiornamenti per variazioni esterne alla propria area.  

Il nome di ciascun job deve essere seguito dal tipo di vincolo 

racchiuso tra parentesi: 

(PL) il job indicato in En precede logicamente il job indicato in Bn, 

che sarà eseguito se e solo se il job vincolante si conclude 

correttamente. 

(PF) il job indicato in En precede fisicamente (o temporalmente) il 

job indicato in Bn, che sarà eseguito quando il job vincolante 

termina, indipendentemente dall'esito. 

(SL) il job indicato in En segue logicamente il job indicato in Bn, e 

dovrà essere eseguito  se e solo se il job vincolante si conclude 

correttamente. 

(SF) il job indicato in En segue fisicamente (o temporalmente) il job 

indicato in Bn e sarà eseguito quando il job vincolante termina, 

indipendentemente dall'esito. 

 

Se l‟indicazione dovesse essere omessa, verrà assunto PL come 

valore di default 

  

Scheda parametro Valorizzare solo se il job in questione richiede la valorizzazione di 

una scheda parametro. 

Indicare il path dove reperire la scheda parametro (a meno che non 

sia stato descritto a livello di caratteristiche generali del batch nel 

documento word), i parametri da valorizzare, come nome, posizione, 

sintassi e contenuto 

  

Flussi di dati Indicare i flussi di dati con l'esterno (scambiati cioè con procedure di 

altre aree applicative o con Enti esterni all'istituto) elaborati dal job 

in questione. 

Se il job in questione elabora più di un flusso con l'esterno, elencarli 
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tutti, preceduti da una numerazione. Per esempio: 

1) flusso 1 con area A 

2) flusso 2 con Ente B  

Sono da considerare flussi di dati con aree applicative differenti quelli 

che non sono implementati come accessi diretti alle base dati delle 

altre aree. 

  

Direzione flusso Input: flusso di dati dall'Esterno 

Output: flusso di dati verso l'Esterno 

Nel caso in cui nella cella Hn siano stati indicati più flussi, fornire per 

ciascuno di essi l'informazione richiesta, utilizzando la medesima 

numerazione progressiva 

  

Mittente/ricevente Indicare da chi proviene il flusso ovvero verso chi è indirizzato. Nel 

caso in cui nella cella Hn siano stati indicati più flussi, fornire per 

ciascuno di essi  l'informazione richiesta, utilizzando la medesima 

numerazione progressiva 

  

Supporto e modalità 

di scambio 

Descrizione del supporto utilizzato per lo scambio di dati (file txt, CD, 

db Access,etc.) e della modalità tecnica o organizzativa adottata per 

l'invio/ricezione del flusso di dati (corriere, e-mail, FTP,etc.). Nel 

caso in cui nella cella Hn siano stati indicati più flussi, fornire per 

ciascuno di essi l'informazione richiesta, utilizzando la medesima 

numerazione progressiva 

  

Produce stampe Indicare se il job produce stampe e quale trattamento queste devono 

subire. Omettere se non significativo 

L‟informazione si ritiene significativa laddove queste stampe siano 

prodotte nel corso del batch e richiedano un trattamento operativo 

da parte della struttura di esercizio procedure. Se le stampe prodotte 

vengono fruite in linea dall‟utente finale attraverso prodotti di 

reportistica (Business Object, Actuate,etc.) l‟informazione è da 

ritenere non significativa.  

  

Note Testo a disposizione per fornire qualunque tipo di indicazioni che 

consenta di gestire correttamente il job 
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Configuration 

Management 

Qualora il job  fosse stato inserito, modificato nelle sue 

caratteristiche di schedulazione ovvero sia divenuto obsoleto in 

seguito ad un intervento, indicare qui la data, il tipo di variazione, il 

contratto/progetto oppure l‟attività da cui sono scaturite le variazioni 

apportate al manuale. 

Vanno rendicontati a questo livello solo quegli interventi che hanno 

portato ad un aggiornamento del manuale di gestione del batch. Un 

intervento sul software che non richieda modifiche al presente 

manuale, non deve essere rendicontato. 

Qualora un job venga reso obsoleto da un obiettivo di sviluppo o di 

manutenzione evolutiva, la riga ad esso relativa deve rimanere nella 

scheda-job, contrassegnato dallo sfondo giallo come da legenda del 

foglio. 

 

3.4.4. Schede  “trenino” 

Per ogni procedura che si articoli in più di un job, deve essere aggiunta, in coda alla scheda 

job, una scheda “trenino”, omonima rispetto alla procedura, che rappresenti graficamente il 

concatenarsi dei job, i vincoli di risorse, i vincoli con job esterni. 

A tale scopo, nella cartella “prospetto riepilogativo del batch dell‟area”, riportata in Allegato A 

al presente standard, sono presenti due fogli sample : “trenino piccolo” e “trenino grande”, 

visualizzati rispettivamente in Figura D e in Figura E, da utilizzare in funzione della numerosità 

dei job che costituiscono la procedura. Questi fogli sample non devono poi essere presenti 

nell‟allegato finale.  

  

SIMBOLI DA UTILIZZARE :

 

NOTE :

 

Figura D – Scheda “trenino piccolo” 
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SIMBOLI DA UTILIZZARE :

NOTE :  
Figura E – Scheda “trenino grande” 
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In Figura F è riportato un esempio di compilazione  

 

B1CARD00 BBGESD10 BBSTOD20

B1CARD20

B1CARD10 BBGESD20 BBSTOD40

BTTITD30 BBGESD30 BBSTOD60

BHRETD30 BBGESD40 BBGESD50

BBPAGD20

SIMBOLI DA UTILIZZARE :
Oracle attivo

NOTE :

 

Figura F – Esempio di compilazione Scheda “trenino piccolo” 

 

Nel rappresentare graficamente la concatenazione dei job che costituiscono una procedura, i 

vincoli con procedure/job esterni alla procedura, della medesima area o di aree differenti, i 

requisiti di sistema in termini di risorse attive o disattive richieste, si utilizzeranno 

convenzionalmente una serie di simboli e formalismi che indichiamo di seguito. 

Nel caso in cui un intervento renda obsoleta tutta una procedura, il corrispondente “trenino” 

resterà nel prospetto riepilogativo del batch dell‟area, e nelle Note andrà indicato “Il presente 

trenino è divenuto obsoleto con l‟intervento xxxx del gg/mm/aaaa” 

 

 

 

 

Job facente parte della procedura che si sta 

descrivendo   

  

 

 

 

Job della medesima area, esterno alla procedura che si 

sta descrivendo, ma vincolato rispetto a questa.  

 

  

 

 

 

Job di un‟area applicativa  differente, esterno alla 

procedura che si sta descrivendo, ma vincolato rispetto 

a questa.  
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Insieme di job di un‟area applicativa  differente, esterni 

alla procedura che si sta descrivendo, ma vincolati tutti 

nel medesimo modo rispetto a questa.  

 

  

 

A B
 

 

 

Il job A precede logicamente (PL) il job B 

  

 

A B
 

 

Il job A precede fisicamente (PF) o temporalmente il 

job B 

  

 

 

 

Job eliminato dal trenino  

  

 

 

 

 

 

Caselle simbolo rispetto alle quali l‟utente può scrivere 

all‟interno il vincolo che si vuole che esprimano nella 

rappresentazione grafica della procedura (per esempio 

istanza xxx di Oracle attiva).  Quando poi nel trenino si 

utilizza una di queste caselle per rappresentare 

l‟esecuzione di un job vuol dire che, affinché il job sia 

schedulato correttamente, è necessario che la 

condizione espressa dalla casella sia vera. 

Si suggerisce di associare sempre lo stesso vincolo alla 

medesima casella simbolo in tutto il batch dell‟area. 

E‟ possibile, utilizzando forme differenti, definirne di 

ulteriori, purché dichiarate sotto il trenino. 
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3.5 ALLEGATO B – GLOSSARIO DEI TERMINI 

In questo Allegato, che può essere omesso se non significativo nel contesto, si può fornire il 

glossario dei termini utilizzati nel manuale e per i quali si ritiene utile fornire una definizione 

chiara ed inequivocabile. 
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ALLEGATO A – PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL BATCH DELL’AREA 

prospetto riepilogativo del batch dell'area.xls 

 

A0-C03-0700-0003_V2R0%20(Allegato%20A%20-%20prospetto%20riepilogativo%20del%20batch%20dell'area).xls
A0-C03-0700-0003_V2R0%20(Allegato%20A%20-%20prospetto%20riepilogativo%20del%20batch%20dell'area).xls

